
l ' U t l i t d / venerdì 13 febbraio 1976 PAG. 9 / l e regioni 
La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

poteri ai Comuni 
Approvata all'ARS la legge di riforma amministrativa — Cinque parlamentari della 
maggioranza hanno votato insieme ai neofascisti e ai liberali contro il provvedimento 

Per le strade 
di Palermo 
i lavoratori 

di 15 aziende 
dell'ESPI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

La massiccia risposta delle popolazioni 
della provincia di Siracusa contro la grava 
provocazione politica dell'arresto del segre
tario della Camera del Lavoro di Avola-, 
compagno Orazio Musumecl; il ripetersi di 
grandi episodi di lotta per l'attuazione delle 
leggi agricole del programma di fino legi
slatura e l'« autogestione » operaia nello 
a-zlende dell'ESPI costituiscono gli ultimi 
sviluppi dell'impetuoso movimento che cre
sce In tutta l'isola sulla piattaforma della 
rinascita. 

Questo pomeriggio a Palermo un lungo 
• combattivo corteo, composto dalle rap
presentanze operaie dei quindici stabilimen
ti dell'ESPI, ha sfilato per le vie del centro 
per reclamare una efficace ristrutturazione 
dalle aziende e l'intervento delle Partecipa
zioni statali nelle attività attualmente ge
stite dagli enti regionali. 

Dopo la manifestazione un Incontro tra 
Il coordinamento dei consigli di fabbrica 
palermitani, \a Federazione sindacale uni
taria CGIL-CISL-UIL e il vice presidente 
della Regione Saladino si ò tenuto a Pa
lazzo d'Orleans, sede del governo regionale. 
Nel corso dell'incontro le rappresentanze 
operaie hanno ribadito all'esponente del go
verno regionale la- propria richiesta di un 
immediato intervento per bloccare il dise
gno di ben individuate sfere della burocra
zia regionale che. con la formazione di ap
positi < organigrammi » dei dirigenti dello 
società di settore, tendono ad affossare il 
programma quadriennale di investimento 
dell'ente, approfittando del ritardo con cui 
asso è stato presentato a suo tempo dal 
governo alla giunta per le partecipazioni 
regionali all'ARS. Una manifestazione dei lavoratori ESPI a Roma 

CALTANISETTA 

Marcia di ' protesta da Serradifalco 
CALTANISSETTA. 12 

Anche a Ca l t an i se t t a cre
sce la mobilitazione por sol
lecitare la realizzazione del 
programma di fine legislatu
ra. Dopo Mussomeli che è 
scesa in lotta nei giorni scor
si per lo sviluppo della zoo
tecnia. Serradifalco e Mazza
rino daranno vita domenica 
e lunedì prossimo a giornate 
di lotta popolare per lo svi
luppo del settore dei fo.Ii po
tassici e dell'agricoltura. 

La manifestazione di Ser
radifalco investirà tutti i co
muni della zona del Vallone 
interessati all 'apertura di una 
nuova miniera di sali potassi
ci: una marcia di protesta 
partirà domenica mat t ina da 
Serradifalco e toccherà gli al
tri comuni (Campofranco. Mi
lena. Mussomeli e Montedo-
ro) dove si terranno incontri 
con le amministrazioni comu
nali e con le popolazioni. 

La giornata di lotta è sta

ta decisa nel corso di un con
vegno promosso dalle organiz
zazioni sindacali a cui han
no aderito le forze politiche 
democratiche della provincia. 
GII obiettivi sono quelli del
la vertenza che da molti me
si è In piedi nella zona e che 
ha già visto momenti esaltan
ti di mobilitazione: l'apertu
ra di una nuova miniera di 
sali potassici già localizzata 
nel territorio della zona (e 
che dovrà dare lavoro ai mi
natori a t tualmente occup.iti 
nelle miniere di Serradifalco 
i cui giacimenti sono ormai 
in via di esaurimento) e quin
di una diversa gestione del-
l'Ispea possibile attraverso 
l'intervento dell'EGAM. 

Su tali obiettivi, a cui si 
affiancano richieste precise 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra e per le s t ru t ture civili, si 
sono già registrati numerosi 
momenti di mobilitazione ul
tima la marcia su Panzirotta, 

il luogo dove è s ta to indivi
duato il giacimento di sali, 
a cui lianno partecipato in
tere popolazioni con gonfalo
ni dei comuni e con molte 
rappresentanze di sacerdoti. 
A Mazzarino l'obiettivo prin
cipale è la realizzazione del
la diga sull'Olivo: la manife
stazione è prevista per lu
nedi prossimo a piazza Ar
merina e vedrà il concentra
mento delle delegazioni di tut
ti i comuni interessati a que
sta importante realizzazione 
che è già finanziata da tempo 
e per la quale bisogna solo 
superare ostacoli burocratici. 

Nelle assemblee che si sono 
svolte in questi giorni è sta
ta sottolineata la possibilità 
di occupazione immediata che 
l'inizio dei lavori offrirebbe 
agli edili della zona (solo a 
Mazzarino i disoccupati so
no 1200 in maggioranza edi
li) oltre all ' importanza più 
generale che la realizzazione 

della diga verrà ad avere 
per lo sviluppo dell'agricol
tura con l'irrigazione di ol
tre 15 mila et tar i a diga ul
timata. 

Nella piattaforma della 
giornata di lotta di lunedi si 
chiede, oltre all ' immediato 
inizio dei lavori per la diga. 
la sollecita applicazione della 
legge regionale sulla foresta
zione e la difesa del suolo 
(100 miliardi in 3 anni) per 
dare lavoro all 'altra grossa 
categoria colpita dalla disoc
cupazione. i braccianti, e di
fendere il territorio dalle ca
lamità naturali. A sostegno 
della manifestazione e per da
re alla partecipazione quel 
carattere che eii obiettivi esi
gono. l 'amministrazione co
munale di Mazzarino ha pre
visto per sabato prossimo una 
riunione del Consiglio comu
nale per discutere insieme 
con tutti i cittadini gli obiet
tivi della giornata di lotta. 

CATANIA 

Sciopero compatto, migliaia in corteo 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 12 
Articolato su una piatta

forma rivendicai iva che fa 
perno sui problemi più pres- ! 
santi dell'economia e dell' • 
Industria del Catanese visti | 
In una prospettiva regionale j 
e nazionale, si è svolto con { 
un grande successo di par
tecipazione lo sciopero gene
rale del settore industriale 
A Catania. Il concentramen
to a piazza Dante ha visto 
affluire migliaia di lavora
tori che hanno poi sfilato in 
corteo per le principali vie 

cittadine, fino a piazza Man
ganelli dove si è svolta la 
manifestazione conclusiva 
con il comizio di Raffaele 
Moresc. della segreteria na
zionale della Federazione 
C G I L C I S L U I L . 

Lo sciopero di Catania ha 
sottolineato la drammatici tà 
della crisi del settore indu
striale. crisi del resto paralle
la a quella di altri settori 
produttivi e che si concretiz
za in dati a l la rmant i : 15 mi
la iscritti nelle liste di collo
camento: seimila operai col
piti da provvedimento di cas
sa integrazione per un tota

le di un milione e mezzo di 
ore fino all'inizio del 1976: 
una disoccupazione crescente 
anche nei settori meno con
trollati s ta t is t icamente dei 
diplomati e dei neo laureati . 

I lavoratori rivendicano la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento, il varo di 
una organica politica indu
striale che rilanci occupazio
ne e sviluppo e. sopra t tu t to 
a Catania, il rilancio del set
tore dell'edilizia con lo sbloc
co dei piani per la costruzio
ne di nuovi quartieri e per 
il risanamento dei vecchi. 

Ancora da Catania l'appel-

MESSINA 

Ancora ferme le Comunità montane 
Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 12. 
La lotta dei lavoratori mes

sinesi di cui il recente mas-
siec.o sciopero generale di 
fine gennaio è stato uno dei 
momenti p.ù significativi, ha 
messo in luce anche la gra
vissima sltuaz.one delle zone 
di montagna della provincia. 
Si t r a t t a di vasti territori 
che n::endr>no un program
ma or.-anicD ri: interventi per 
la frre- 'a . 'nr .e . la difesa del 
s.nlo ;a"'c.•anvv.ro. l'irriga
zione e :'. turismo. 

Tu' t . i q u ^ t o e però r.ma-
r o 5-~ln nelle u v n z . o m per 
le p-'-.'Tvi^-.T.e respsnsabili-
T-* po'. : .che rio..a DC che ^li 
fatto h i prò*.orato la para
lisi di ìmaortarit: organ.smi 
dcinocr.t'ic. come le Comuni
tà mentane e i e non sono an
cora in grado d; esercitare in 
provincia di Messina le fun-

| zion: previste dalla legge. La 
DC in particolare — afferma 
un comunicato della segre
teria della Federazione comu
nista — ha agito nella no
stra provincia in contrasto 
con lo spirito unitario della 
legge discriminando i comu
nisti e operando una ro t tura 
dell'unità popolare e demo
cratica aggravando con la pa
ralisi e l'immobilismo, il di
stacco tra le comunità stesse 
e le popolazioni. 

Nella provincia di Messina 
solo una Comunità, quella 
della zona di Francavilia Si-
c.lia, ha già preparato lo 
statuto. Le altre non hanno 
neppure svolto questo obbli
go primario e quindi neppure 
elaborato i piani pluriennali 
per lo sviluppo economico. 
Ciò è dovuto anche — dice 
il comunicato del PCI — a 
gravi responsabilità de! go-

i verno regionale che non ha 

1 svolto alcuna iniziativa ade-
! guata per impone a quei Co

muni che ancora non l'han
no fatto l'elezione dei propri 
rappresentant i nella Comu
nità. In sostanza succede che 
le Comunità non possono 
funzionare perché non sono 
ancora regolarmente costi
tuite. « Dinanzi alla dramma
ticità della crisi economico-
sociale della provincia — di
ce ancora il comunicato del
la segreteria comunista — 
l'accordo di fine legislatura 
stipulato all 'assemblea regio
nale, le intese elaborate ai 
Consigli provinciale e comu
nale di Messina per la spesa 
e la gestione democratica dei 
miliardi ancora non investi
ti, per un nuovo indirizzo 
dello sviluppo economico e 
sociale: tu t to questo può e 
deve essere un punto di rife
rimento per tu t te le forze 
democratiche ». 

lo dei lavoratori e delle for
ze politiche democratiche per 
una immediata soluzione a 
livello nazionale e regionale 
dei problemi connessi al set
tore elettronico ed a quello 
della telefonia. La vertenza 
per l'elettronica è s ta ta an
che al centro del comizio di 
Moresc il quale ha ribadito 
che i sindacati proporranno 
come primario al nuovo go
verno il problema dell'ATES 
e quello della immediata i-
stallazione dello stabilimen
to SIT-Siemens a Catania. 

a. g. 

Per quel che riguarda le 
comunità montane il PCI ri
corda che vi sono da spen
dere ben 5 miliardi per la 
forestazione in provincia di 
Messina, e inoltre è ancora 
aperto il problema delle di
ghe sul Mela, sul fiume Agro. 
sul Fitalia, i problemi dello 
sviluppo zootecnico, della noc-
ciolicoltura e del turismo. Ma 
le Comunità montane non as
solveranno questo loro ruolo. 
anzi il compito di questi 
nuovi organismi verrà vani
ficato se non si provvede su
bito a farle funzionare. In 
questo quadro la segreteria 
della federazione comunista 
ha rivolto un appello a tu t te 
le forze politiche democrati
che, agli enti locali, per 
sbloccare la grave situazione 
di paralisi. 

d. r. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Dopo o l t r e 5 s e t t i m a n e , 
c o n t r a s s e g n a t e da l l a irre
sponsab i l e t a t t i ca os t ruz io
n i s t i ca a d o t t a t a dal g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e m i s s i n o al la 
ARS. a l l ' a lba di oggi l 'as
semblea ha v a r a t o la leg;;e 
sul la r i f o rma del le com
miss ioni provincia l i di con
trol lo e pe r lo s n e l l i m e n t o 
dei control l i sugli en t i lo 
cali e ospeda l ie r i . Il dise
gno di legge è s t a t o app ro 
va to con 48 vot i a favore 
e 20 con t ro . 

In base a un calcolo del 
d e p u t a t i p resen t i in au ìa , 
r i su l ta che o l t r e al la de
s t r a mi s s ina e a l l ibera l i 
a n c h e 5 d e p u t a t i a p p a r t e 
n e n t i al g r u p p i de l la mag
g io ranza h a n n o depos to la 
* pa l l i na n e r a » n e l l ' u r n a , 
c o n f e r m a n d o cosi i mot iv i 
della p r o t e s t a che fin dal
le p r i m e b a t t u t e de l la di
scuss ione della legge ven
ne f o r m u l a t a da l g r u p p o 
c o m u n i s t a , c o s t r e t t o t rop
po spesso a c o n t e s t a r e d a 
solo in au la l 'ostruzioni-
s ino del g r u p p o miss ino . 

Con la n u o v a legge I 
m e m b r i delle c o m m i s s i o n i 
p rov inc ia l i d i con t ro l lo 
v e r r a n n o e le t t i da l l a assem
blea regionale , con u n si
s t e m a che tu te l a I d i r i t t i 
delle m i n o r a n z e . Ta le misu
ra e r a s t a t a so l lec i ta ta da l 
PCI nel corso del confron
to con gli a l t r i p a r t i t i au
t o n o m i s t i ed inse r i t a nel 
p r o g r a m m a di fine legisla
t u r a t r a i p r o v v e d i m e n t i 
più i m p o r t a n t i r i ch ies t i p e r 
d i s a n c o r a r e i con t ro l l i sugl i 
a t t i a m m i n i s t r a t i v i da l si
s t e m a del le c l iente le . N o n 
a caso è s t a t o p r o p r i o su 
ques to pun to -ca rd ine del la 
legge c h e si è e s e r c i t a t o 
con magg io r v i ru l enza il 
boicot taggio del fascist i , ar
rocca t i a d u n a concez ione 
vecchia , a c c e n t r a t a e pa ra 
l i t ica d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
locale . 

I no l t r e , la n u o v a legge 
i s t i tu isce u n a con fe renza 
a n n u a l e del le C o m m i s s i o n i 
provinc ia l i di con t ro l lo , 
snel l isce cons iderevolmen
te le p r o c e d u r e p e r i 
cont ro l l i sugl i a t t i degli 
en t i locali a t t r a v e r s o di
verse m i s u r e che e r a n o mol
to a t t e s e da l le popo laz ion i 
e dagl i a m m i n i s t r a t o r i . Vie
ne p u r e modif ica to posi t i 
v a m e n t e il r a p p o r t o t rad i 
zionale t r a Consigli e giun
te c o m u n a l i con l ' i s t i tuzio
n e di commiss ion i consilia
ri p e r m a n e n t i ( u n provve
d i m e n t o q u e s t o c h e è g ià 
s t a t o a d o t t a t o in que i Co
m u n i e in Quelle p rov ince 
dove s i è rea l izzato u n ac
c o r d o p r o g r a m m a t i c o con 
l 'opposiz ione c o m u n i s t a e 
nei C o m u n i a m m i n i s t r a t i 
da l le s i n i s t r e ) , m e n t r e in 
m a t e r i a di concor s i e d i 
assunz ion i le c o m p e t e n z e 
s o n o p a s s a t e i n t e r a m e n t e 
ai Consigli c o m u n a l i , dan
d o u n a se r io colpo a d u n o 
dei p iù t rad iz iona l i e scan
dalosi « m e r c a t i d i vo t i e 
di c l iente le >. 

Sconfi t to l o s t r u z i o n l s m o 
miss ino , l ' a s semblea h a po
t u t o a p p r o v a r e definitiva
m e n t e a n c h e i 15 provvedi 
m e n t i i cui ar t icol i e r a n o 
s ta t i e s a m i n a t i in prece
denza : t r a essi la legge pe r 
il r i f i nanz i amen to del cre
d i t o agevo la to a i c o m m e r 
c i an t i : lo s t a n z i a m e n t o di 
2 mi l i a rd i e 200 mi l ion i p e r 
l ' i s t i tuzione di c a n t i e r i d i 
lavoro p e r i d i s o c c u p a t i : 
la legge in favore de i lavo
r a t o r i dei c a n t i e r i n a v a l i 
r i un i t i de l T i r r e n o d i Pa-

i l e r m o e de l la M e t a l l u r g i c a 
S icu la di Milazzo: le prov
videnze in favore dei 
C o m u n i del t e r r i t o r i o di 
B r o n t e . 

• Quattromila studenti dell'Univer
sità dell'Aquila hanno iniziato 0991 
a votare per rinnovar* i propri 
rappresentanti in seno ai Consìgli 
di facoltà (Magistero, Scienze e 
Ingegneria), al Consiglio di ammi
nistrazione e al Consìglio dell'opera 
universitaria. Le liste della sini
stra unita si presenta con i pro
pri candidati in tutti i 5 enti da 
elegger* • ciò* 3 consigli di fa
coltà, un consiglio di amministra
zione e un consiglio dell'opera. 

Per il Consiglio di facoltà di 
magistero gli elettori sono 1.267; 
è stata presentata una sola lista, 
quella della sinistra unita (socia
listi, comunisti e Manifesto). Per 
il consiglio di facoltà di scienze 
gli elettori sono 1.559; tono stata 
presentate tre liste e cioè la si-

| nistra unita, SDRU (di ispirazione 
democristiana), Alternativa demo
cratica di centro-destra. CU elet
tori per il Consiglio di facoltà 
di Ingegnerìa tono 1.17*; I* list* 
tono du* • ciò* quella della si
nistra unita e l'altra dello SDRU. 

Per i rappresentanti in seno al 
Consiglio di amministrazione sono 
scesi in lizza tra liste: la sinistra 
unita, lo SDRU e Alternativa de
mocratica. 

Grave provocazione 

Fascisti bruciano 
l'auto-di un 
dirigente PCI 
diRotondella 

Un giovane che passava nelle vicinanze si è ac
corto della vettura semidistrutta - Ieri sera una 
grande assemblea di protesta - Iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 12. 

Un a t t en ta to di chiara matrice fascista e s ta to com
piuto nella notte t ra mercoledì e giovedì ni dunni del
l 'autovettura del compagno Vittorio Toscano, segreta
rio della sezione comunista di Rotondella, un comune 
dell'Alto Metapontino, amminis t ra to dalle sinistre. L'au
tomobile, una 124 Fiat, è s ta ta semidlstrutta da un in
cendio dopo che l 'autore (o gli autori» dell 'atto crimi
nale. aveva infranto 11 vetro di una delle portiere e ver
sato nell'abitacolo una lat t ina di benzina. 

11 primo ad accorgersi di quanto era accaduto e s ta to 
un giovane che passava nelle vicinanze nelle prime ore 
del mat t ino e che ha subito provveduto ad avvisare il 
nostro compagno. 11 segretario della sezione del PCI ha 
immediatamente denunciato l 'at tentato ai carabinieri che 
hanno avviato le indagini. S t ranamente però, alle 13 di 
oggi, la questura di Muterà non era s ta ta ancora infor
mata del fatto. 

A Rotondella sono immediatamente giunti i compagni 
Pavale, del direttivo della federazione, è Montagna, con
sigliere regionale del PCI. Questa sera si è tenuta una 
assemblea nella sezione di 1 nostro Part i to. 

Nessun dubbio sulla m a h ice fascista del l 'a t tentato: da 
anni infatti In tu t t a la zona del Metapontino si tollera
no le azioni squadristlche di un gruppo di fascisti: da 
una telefonata che annunciava un a t ten ta to allo zuc
cherificio di Policoro e al CNEN di Rotondella, ad un 
al tro a t t en ta to ad un impianto per la lavorazione della 
ghiaia sulla riva destra del fiume Suini, alla ro t tura 
di tut t i 1 vetri delle finestre dell 'istituto magistrale di 
Montalbano Jonico il cui preside è comunista, e alla 
bomba contro l 'automobile del compagno Arbia, consi
gliere comunale del PSI di Policoro. 

Nelle ultime set t imane, all 'automobile del segretario 
della sezione comunista di Rotondella e a quelle dì al tr i 
dirigenti politici del luogo erano s ta te tagliate le gom
me. E' chiaro che da tempo nella zona metapontinu, cosi 
come a Lavello ed In altri comuni della provincia di 
Potenza, opera un gruppo fascista che tende a provo
care paura e tensione e a intimidire i lavoratori e le 
forze democratiche. La segreteria provinciale del PCI 
ha compiuto un passo ufficiale presso il prefetto dì Ma-
tera per esigere l 'immediata identificazione dei colpevoli 
e degli eventuali mandant i di fall criminali provocazioni 
e la loro esemplare punizione. 

Saverio Petruzzellis 

Il 19 febbraio 

Giornata di lotta 
nel Melandro 

per la rinascita 
e l'occupazione 

La decisione presa nel corso dell'assemblea svol
tasi nella Chimica meridionale di Tito con la par
tecipazione del Consiglio della Comunità montana 

\ 

Dal corrispondente 
POTENZA. 12 

Il movimento di lotta in 
Basilicata per l'occupazio
ne. la salvaguardia e lo 
sviluppo del tessuto indu
striale esistente, il rinno
vamento e lo sviluppo del
l'agricoltura. si sta artico 
Lindo e qualificando in 
tutte le zone della Basili
cata. Dopo la grande ma-
niiestazione del a febbraio 
della valle de! Basenti), a 
Ferrandina, segue l'appun 
tomento del 19 febbraio a 
Tito per la giornata di 
lotta delle popolazioni del
la Comunità montana del 
Melandro. Lo ha deciso 
il Consiglio della .stessa 
comunità riunitosi stama
ne in fabbrica alla Chimi
ca meridionale di Tito, in 
S'CIIIP agli operai, al Con 
siglio di tabbrlca. ai rap
presentanti sindacali del
la CGIL. CISL. UIL e del
le forze politiche demo
cratiche. 

In preparazione della 
giornata di lotta si riuni
ranno. in sedute aperte al
la partecipazione popolare. 
I Consigli comunali di tut
ti i comuni della zona: 
Bricn/a, Picerno. Sant'An
gelo. Satr iano. Tito. Vietn 
di Potenza. 

Nell'ordine ilei giorno 
nel corso dell'odierna ma 
nifestazione in labbrica si 
denuncia ancoro una volta 
la grave responsabilità del 
l'Orinoco per la crisi alla 
Chimica meridionale e si 
critica anche il compor

tamento della giunta re
gionale che ancora non è 
riuscita a tare inteivenire 
il ministero dell 'Industria 
per indurre l'Orinix-o a 
mantenere .uh impegni di 
cessione dell ' impianto alla 
LiquichuuaM. 

Al primo punto della 
giornata di lotta vi è quin
di l'obiettivo della salvez
za della Chimica meridio
nale e della immediata at
tuazione di altri interven
ti industriali pei' l« mi 
bardi p rcannunna t i per 
la zona (Mar/otto. Metal 
teeno). 

Si rivendicano, inoltre. 
adeguati investimenti per 
lo sviluppo zootecnico (ovi
ni e bovini) puntando su 
Monte Lifoi e la monta-
mia di Bnen/a . Sant'An
gelo. Vieti-]. Savoia; l'at-
ttrazione di un piano na
zionale e regionale per il 
preavviamento a! lavoro 
ilei giovani in cerca di 
prima occupa/ione 

Il 2!) febbraio, il conve 
gno unitario della Comu
nità montana del marmo. 
che si farà a Bella, deci 
derà un'al tra giornata di 
lotta con al centro la ri
vendicazione della costru
zione della diga di Muro 
Lucano per l'accumulo di 
dieci milioni di metri cubi 
d'acqua e la irrigazione di 
quattromila et tar i di ter
reno. 

Anche la Comunità mon
tana del Vulture prepara 
una giornata di lotta ne] 
Mellese. 

Francesco Turro 

PUGLIA - Avrebbe finanziato un « centro di sperimentazione » 

Soldi della Regione per una squallida 
truffa ai danni di bimbi handicappati 

Verrebbe applicata la cosiddetta terapia embriocellulare già definita da numerosi spe
cialisti inutile e fraudolenta — Una vicenda sulla quale occorre fare piena luce 

Dalla nostra redazione 
L'assessorato regionale alla Sanità avrebbe autorizzato un 

tuire un « Centro regionale di sperimentazione » della terapia « 
dei bambini mongoloidi e subnormali. Gli accordi — di cui 
stata trasmessa ai componenti della Commissione sanità della 
prima metà di dicembre, quando cioè anche in Italia si erano 
contro la validità scientifica di questa terapia. A conferma 

Per i l lavoro 

Positivi risultati 
conquistati 
dalla Lega 

dei disoccupati 
di Pomarico 

MATERA. 12 
La Lega dei giovani disoc

cupati di Pomarico ha con
seguito un primo parziale suc
cesso nella mobilitazione per 
il lavoro avviata alcune jet-
t imane fa. In seguito ad una 
ulteriore t ra t ta t iva con i rap
presentanti dell 'Amministra
zione comunale, si è stabili
to che il Comune assumerà. 
per un totale di sei giornate 
lavorative, alcune decine di 
disoccupati e di giovani in 
cerca di prima occupazione. 

L'accordo prevede anche 1' 
avviamento, fra qualche tem
po. di un certo numero di d.-
soccupatl per lavori d: riat
tamento delle s t rade Interfe-
deraJi e. nella prossima pr -
mavera. altre assunzioni per 
lavori agricoli nei vigneti di 
proprietà comunale. 

L'amministraz.one comuna
le si è anche impegnata a 
fornire gratui tamente un lo-
ca!e per la sede della Lefja 
dei disoccupati. 

MATERA 

Le organizzazioni 
contadine chiedono 

la sospensione 
dell'aumento 

del canone d'acqua 
MATERA. 12 

Sabato 14 febbraio si svol
gerà. una conferenza comu
nale sull'agricoltura nell'au
la nragna della scuola ele
mentare di Pisticci. I la viri 
saranno introdotti dal sin
daco di Pisticc:. compagno o-
norevole Nicola Cataldo, men
tre un rappresentante delle 
organizzaz.oni professionali 
de; coltivatori terrà la rela
zione uff ic i le . Il dibatt i to 
sarà concluso dall'assessore 
reg.onale all 'agricoltura, il de
mocristiano Romualdo Co-
v.ello. 

A livello provine.aie. incin
to. l'Alleanza contadm., la 
Federaz.one coltivatori dirot
ti e l'Un.one provmc.ale a 
grico'tori hanno chiesto al 
c o n i m m a n o de! Consorzio di 
bonifica de! Bradano la o-
spens.one immed.a 'a della de
libera con la quale si è ìu-
mentato fortemente il cano
ne per l'uso dell'acqua nelle 
campagne a scopo irriguo. 

La DC ha disertato l 'ultima riunione 

Documento del gruppo comunista 
sui rinvìi al Consiglio di Potenza 

POTENZA. 12 
A?s3i grave è s ta ta giud.-

cata da'. Comitato ci t tadino 
e dal gruppo consiliare co
muna le ' de i PCI di Potenza 
la decs .one della DC d; d. ver
ta re la riunione de! Consi
glio comunale convocata per 
il 9 febbraio. All'ordine del 
giorno del Consiglio di Po
tenza v'erano questioni asj=ai 
importanti di at tuazione dei 
punti dell'intesa programma
tica. ribadita in sede di bi
lancio 1976. tra le qua'.:: la 
nomina dei rappresentanti del 
Comune di Potenza ne'.'.a Co
munità montana dell'Alto Ba
s e n t e unica Comunità nella 
regione che non ha ancora 
completato il rinnovo dei s'ioi 
membri e dell'esecutivo, di
scussione dei regolamento del
le Commissioni consiliari per
manenti e loro costituzione; 
rinnovo delle rappresentanze 
del Consiglio in alcuni im
portanti enti e commissioni 
consiliari. Purtroppo, a causa 
dei dissensi interni alla DC. 
11 Consiglio comunale di Po-

J tenza non si è più r iunito 
dopo !a discussione e l'app.-o-

; vazione del b.lancio di pre-
vis.one per il 1976. mentre la 
s.tuazione econom.ca e soc.a-
le della cit ta richiede una 
moltiplicazione di sforzi, di 

Nonostante queste avvisa
glie di malessere, in conside
razione d: un quadro gene
rale che presenta ravvivate 
spinte in avanti delle nostre 

i popolazioni, ed anche espe
rienze positive nella gestio
ne progressiva deiie intese 
programmatiche, il PCI ritie
ne ancora valida l'intesa pro
grammatica che ha dato vita 
alla g.unta di larga collabo
razione democratica al Comu
ne di Potenza. Il PCI si o p 
terà per l 'attuazione degli im
pegni presi e chiede al!a DC 
di non sfuggire alle sue re
sponsabilità. per evitare 1" 
deterioramento dei rapporti 
tra i part i t i dell'arco costitu
zionale che hanno contribui
to alla formazione dell 'attua
le amministrazione alla cit
tà di Potenza. 

BARI, 12. 
ricercatore pugliese ad isti-

embriocellulare * per la cura 
nessuna menzione ufficiale è 

Regione — risalirebbero alla 
già sollevate voci qualificate 
dell'interesse dell 'assessorato 
alla Sanità per questa tera
pia. definita da un gruppo 
di specialisti del settore « u n a 
truffa su scala internaziona
le ». starebbe una notizia se
condo cui la Regione si ap
presta a pagare al ricercato
re su citato (il prof. Giovan
ni D'Attoma, primario pedia
tra nell'ospedale di Ostimi) 
il rimborso delle spese di un 
viaggio effettuato da costui 
nel mese di dicembre in Ger
mania per una migliore co
noscenza dei metodi e dei ri
sultati applicativi delia te
rapia. 

Il primo monito sulla inu
tilità e sulla possibile peri
colosità della terapia in que
stione (che consiste in una 
serie di cicli di iniezioni di 
cellule vive di organi di feti 
animali: ipofisi, timo, tiroi
de. rene) era venuto nel no
vembre dello scorso anno da 
una commissione di esperti 
nominata dall'assessorato re
gionale alla Sani tà dell'Emi
lia Romaena. In sesruito. nel 
corso di un converno tenu
tosi a Roma a dicembre, cen
t i n a i di specialisti avevano 
bocciato la validità della te
rapia giudicandoci « u n a 
squallida speculazione a ca
rico de; fam hari dei bam-
b.ni handicappati ». 

A Roma, i! pretore Gian
franco Amendola, in setruito 
ha comunicato a due sani
tari che avevano applicato 
la terapia su soggetti sub
normali avvisi di reato per 
a truffa continuata ». 

Fin da! 13 dicembre il Mi
nistero della Sani tà aveva 
disposto a t tente indagini sul
l'uso abusivo dei farmaci de
rivati da cellule vive (il far
maco in questione, il « Re-
vitorean -\ sia fatto seque
s t rare dall 'assessorato alla 
Sani tà della L euri a ai pri
mi di dicembre, ha fatto la 
sua comparsa nelle farmar.e 
pugliesi). 

Della stessa opinione di 
specialisti e g-.ur.sti non de
ve e.-^ere invece l'i.s-essore 
alla Sanità d^lla Ree one Pu
glia. Fantasia, se è vero che, 
mentre già in Italia si infit
tiva !a denuncia contro que
sta inutile e dannosa tera
pia. ha autorizzato l'istitu
zione di un a Centro regio
nale di sperimentazione J>. 

Con un art-.co'.o apparso il 
3 gennaio sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno il prof. D'Atto
ma. il ricercatore al quale 
si dice sia s ta to assicurato 
l 'mteres?amento dell'assesso
rato, mentre condannava le 
speculazioni che erano ma
turate intorno all'appiicazio-
ne della terapia, ne aveva 
sostenuto la validità scien
tifica ed aveva invitato alla 
sua sperimentazione. 

Su questa vicenda occorre 
far piena luce con la mas
sima sollecitudine. 

a. a. 

Il vero 

rimpianto 
Pier Carlino segna il pas

so (ill'indietro, come al so
lito. Invece della filosofia 
di Platone, stavolta sce
glie un capitolo di storta 
recente, buttando alle or
iteli e ti peplo per una 
stoffa clic in gualche mo
do somigli all'orbace. Que
sto bisogno di rigidezza 
(dell'abito si intende) lo 
ha sentito per combatte
re i sindacati, t quali 
avrebbero avuto il tolto 
di dire « ni » per la cen
trale termoelettrica di 
Fiumesanto. Evidentemen
te il dircttorino di «Tut to 
quotidiano» deve aicre 
letto male i documenti, o 
li ha letti ad uso e consti-
ino dt chi sta dietro la 
proprietà della sua farao
nica azienda editoriale. 

In primo luogo t sinda
cati non hanno nicchiato 
sulla nuova superccntrale 
sassarese, ma hanno det
to « si » senza reticenze. 
perché sono per lo sv.lup-
po energetico. p<v la ri
presa dala pmduz.nnr in
dustriale ed agrtcola. per 
la difesa e l'incremento 
dei Incili oct upazionalt 
Questo non significa che 
non ci debita essere il con
trollo ecologico, al fine di 
salvaguardare la salute 
delle popolazioni della zo
na. Chi ha seguito t la
vori del convegno meridio
nale per il piano energé
tico sa che non ci posso
no essere dubbi sulla po
sizione dei sindacati. 

Solo Pier Carlino li ha. 
Il suo linguaggio, d'altron
de. non stupisce rientra 
nelle logica di inanu-"" 
sulle, posizioni reali c ' t 
sindacato, e dell'intero > <>-
i unento autonomistico Ed. 
e in sintonia con quanti 
dicono che la crisi econo
mica galoppa perche « ab
biamo speso molto dt p:ù 
di quanto abbiamo gua
dagnato r. Forse è vero. 
Bisogna avere il coraggio 
dt tagliare qualcuno dei 
molti rami secchi di cui 
si è circondato Pier Carli
no nel suo giardino tutto 
artificiale. Sia da quel
l'orecchio il direttortno 
non ci sente. Anzi tira 
diritto, lasciandosi andare 
ai ricordi. 

« Se ti risultato del vo
to del 15 giugno t quello 
che vediamo ogiit giorno 
sotto i nostri occhi — scri
ve — diciamolo subito che 
si stava meglio ti 14 giu
gno». 

E' un abbaglio di sicuro. 
Pier Carlino ha scritto IS 
giugno, ma pensava « mar-
eia su Roma » e si lamen
tava del 25 aprile. 
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